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BILANCIO SOCIALE 2022 
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE ASSOCIAZIONI PER I DIRITTI DEGLI 

ANZIANI (ADA) DI VOLONTARIATO ODV 

 

Questo è il terzo anno che la nostra Federazione 

pubblica il proprio Bilancio sociale. Ormai è prassi 

condivisa che il bilancio sociale soddisfi l’esigenza 

di sapere se vi è coerenza tra quanto dichiarato e 

quanto fatto, se tutte le attività 

dell’organizzazione sono descritte in modo chiaro 

e trasparente. Evidenzia e migliora le relazioni 

esistenti tra l’organizzazione ed i suoi 

interlocutori, accresce la reciproca fiducia: il 

bilancio sociale consente di dare rilievo al valore 

dell’operato dell’Ente e rendicontare sui risultati 

sociali conseguiti.  

Il bilancio sociale è uno dei principali strumenti 

di rendicontazione a disposizione delle imprese 

sia profit che non profit.  

“Render conto” significa informare in modo 

chiaro e trasparente i principali stakeholders 

dell’organizzazione, mettendoli nelle condizioni 

di esprimere giudizi motivati e documentati, 

rispondendo alle loro domande esplicite od 

implicite. Come negli anni scorsi, la Federazione Nazionale ADA ODV ha voluto tener fede anche nel 

2022 al proprio impegno etico realizzando il presente lavoro, con l’obiettivo di fornire a tutti gli 

interessati un quadro complessivo delle attività realizzate, con informazioni utili sulla sua operatività 

in modo tale da ampliare e migliorare le conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta dei 

portatori di interesse. I riferimenti metodologici che hanno guidato l’ideazione e la stesura di questa 

edizione sono le “Linee Guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo Settore” del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicate nel 2019. 

  La prima parte del Bilancio sociale presenta la Federazione nel suo assetto istituzionale e 

organizzativo.  

La seconda parte racconta le attività realizzate nei territori grazie alla propria rete associativa e ai 

partenariati costruiti. 

Ringraziamo tutti i nostri associati perché dopo questi anni di emergenza sanitaria che hanno 

stravolto le nostre vite, abbiamo sperimentato come sia fondamentale l’esigenza di costruire una 

nuova normalità, dal momento che il contesto sociale, economico ed ambientale è mutato e si è 
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trasformato in modo irreversibile. Consapevoli di ciò, in questo 2022 abbiamo lavorato con grande 

entusiasmo per aggiornare la nostra strategia, per trovare risposte sempre più adeguate ed innovative 

ai nuovi bisogni emergenti, senza dimenticare quelle ereditate dal passato e tutto ciò per rendere la 

Federazione più solida. 

Questa nostra RETE fatta di persone ci ha permesso di andare oltre le difficoltà, di affrontare 

l’incertezza che non sarebbe stata possibile affrontare senza l’impegno e la determinazione del nostro 

bene più prezioso: i soci e i volontari della Federazione Nazionale ADA ODV e quanti hanno 

collaborato con noi.   

Il Coordinatore Nazionale 
                                                                                                                          Dott. Antonio Zagari 
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CAPITOLO 1| IDENTITÀ DELL’ORGANIZZAZIONE  

 

L’ADA nasce nel 1990 quale associazione di volontariato per la tutela dei diritti delle persone 

anziane e aderisce al Forum del Terzo settore da aprile 2005. 

L’ADA è iscritta al registro regionale del Volontariato tenuto dalla Regione Lazio ed è un’associazione 

apolitica, apartitica e senza fini di lucro, sviluppata a livello nazionale, con articolazioni regionali e 

territoriali, accomunate da medesimi principi e da un coordinamento centralizzato. 

L’associazione partecipa al Consiglio Nazionale del Terzo Settore presso il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali. Il Consiglio è composto dai 33 membri scelti fra le organizzazioni più 

rappresentative del non profit.     

L’Associazione affronta molteplici problemi riguardanti tutti i cittadini, prevalentemente gli anziani: 

problemi di natura sanitaria, esistenziale, relazionali, di reinserimento sociale, abitativo, rapporti con 

la pubblica amministrazione e comunque collegati al vivere quotidiano. 

Particolare importanza nell’attività e nelle finalità dell’associazione viene data al rapporto 

intergenerazionale, nella convinzione che lo scambio di esperienze tra giovani e anziani sia alla base 

di una società solidale e che gli anziani, con le loro esperienze, costituiscano una risorsa fondamentale 

del vivere civile. L’ADA, inoltre, è fortemente impegnata nel sostenere l’educazione permanente degli 

adulti, convinta che tra i diritti delle persone ci sia anche il diritto all’educazione e alla cultura per 

tutto l’arco della vita. 

Incentivare tra gli anziani nuovi saperi e nuove conoscenze significa anche combattere l’esclusione 

sociale e migliorare la qualità della vita individuale, sociale e professionale. 

A tal fine l’ADA promuove numerose attività culturali, sportive, ricreative e di formazione, anche atte 

a favorire lo scambio culturale e la socializzazione tra persone di tutte le età. 

1.1 Tavola dei Valori 

 

I soci della Federazione ritengono che un’attività sociale legata a categorie di utenza 

particolarmente problematiche debba essere sostenuta in ogni momento da un comportamento etico 

coerente e rigoroso che tuteli, oltre che la persona, anche l'intero sviluppo del suo percorso con 

l’Associazione. 

A riguardo si è ritenuto giusto riunire e mettere a fuoco i valori che costituiscono la base del lavoro 

della Federazione nella relazione, non solo con i beneficiari delle nostre attività e le rispettive famiglie, 

ma anche con tutti i soggetti interni ed esterni coi quali ci si rapporta quotidianamente per portare a 

buon fine le diverse attività. 

La Tavola dei valori della Federazione ADA Nazionale, in cui noi e i nostri interlocutori ci 

identifichiamo, ciascuno secondo un proprio grado d'intensità, è dunque così composta: 

-Democraticità 

-Mutualità 
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-Tutela della persona 

-Protezione della salute 

-Centralità della persona 

-Riservatezza 

-Qualità dei servizi offerti 

-Imparzialità 

-Trasparenza 

-Professionalità 

-Esperienza 

-Indipendenza finanziaria 

-Laicità 

-Neutralità politica 

 1.2 La Mission 

 

Alla Federazione aderiscono sedi Regionali, Provinciali e Territoriali per un totale di 1 sedi. 

Ogni sede ha una sua autonomia ma rispecchia, nella mission e nei valori, i principi statutari della 

Federazione ADA Nazionale. 

Le sedi regionali e territoriali realizzano dei progetti mirati per interventi sul proprio territorio e 

partecipano per mezzo dei loro rappresentanti all’Assemblea dei soci. 

1.3 La Governance 

 

La Federazione ADA Nazionale è un’associazione nazionale laica nella sua azione, pluralista 

nella sua composizione. È composta da persone accomunate da un unico obiettivo: operare 

nell’interesse delle persone anziane e dei soggetti socialmente svantaggiati, per la tutela dei diritti 

degli anziani, e per la promozione di una cultura dell’accoglienza e della solidarietà. 

1.4 Assemblea dei Soci 

 

L’Assemblea dei soci è l’organo deliberativo fondamentale della Federazione ed è composta 

interamente da soci volontari. 

Sono di competenza dell’Assemblea: 

- le riforme statutarie 

- l’elezione del Consiglio Direttivo 

- l’approvazione del Bilancio Preventivo e del conto consuntivo 

- l’approvazione del Bilancio Sociale 

- stabilire le quote annuali associative 
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- ogni altra questione che il Consiglio Direttivo intende sottoporre all’Assemblea 

L’Assemblea si riunisce in via ordinaria almeno una volta all’anno. 

1.5 Componenti del Consiglio Direttivo  

Alberto Oranges Presidente 

Aldo Vicinanza Responsabile Amministrativo 

Adriano Musi Consigliere 

Francesco Audenzio Quartararo Consigliere 

Alberto Frontera Consigliere 

Claudio Pozzati Consigliere 

Mara D’Onofrio Consigliere 

Mauro Di Matteo Consigliere 

Sabina Scavo Consigliere 

Sergio Bortolussi Consigliere 

Teresa Vergai Consigliere 

Antonio Gaetani Consigliere 

Ignazio Piras Consigliere 

Patrizia Bartolini Consigliere 

Anna Maria Capece Consigliere 

Francesca Specchia Consigliere 

Sergio Cervo Consigliere 

Graziano Fioretti Consigliere 

Elena Cannatà Consigliere 

Mauro Fratucello Consigliere 

Maurizio Mosaner Consigliere 

1.6 Organo di Controllo 

Sergio Scibetta Presidente 

Vincenzo Bancone Componente 

Emanuele Ronzoni Componente 

 

1.7 Revisore dei Conti 

Antonio Pernarella Revisore dei conti 
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1.8 Personale e Collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

1.9 MAPPA E COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER NELLA GESTIONE 
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Per stakeholder si intende qualunque soggetto che vanta un interesse legittimo nei confronti delle 

politiche, del sistema organizzativo, del risultato, delle azioni complessive dell’associazione. 

Principalmente a loro è rivolto questo report, da intendersi come strumento di valutazione 

dell’operato della Federazione ADA Nazionale – ODV. 
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CAPITOLO 2| IL BILANCIO 

Il bilancio a seguire si compone, nelle sue parti, di: 

- Stato patrimoniale 

- Rendiconto gestionale 

- Relazione di missione al bilancio d’esercizio  

- Relazione organo di controllo 

- Relazione certificazione di certificazione al bilancio 

2.1 Stato Patrimoniale  

 STATO PATRIMONIALE ATTIVO   

A) Quote associative o apporti ancora dovuti 0 0 

B) Immobilizzazioni   

I - Immobilizzazioni immateriali   

Totale immobilizzazioni immateriali 0 0 

II - Immobilizzazioni materiali   

1) Terreni e fabbricati 25.691 26.609 

- Terreni e fabbricati 30.585 30.585 

- (Fondi di ammortamento) 4.894 3.976 

2) Impianti e macchinari 1.126 1.664 

- Impianti e macchinari 7.167 7.167 

- (Fondi di ammortamento) 6.041 5.503 

4) Altri beni 13.989 15.873 

- Altri beni 44.202 44.894 

- (Fondi di ammortamento) 30.213 29.021 

Totale immobilizzazioni materiali 40.806 44.146 

III - Immobilizzazioni finanziarie   

Totale immobilizzazioni finanziarie 0 0 

Totale immobilizzazioni (B) 40.806 44.146 

C) Attivo circolante   

I - Rimanenze   

Totale rimanenze 0 0 

II - Crediti   

9) Crediti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 1 302 

- Altri crediti verso erario 1 302 
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Totale crediti tributari 1 302 

12) Verso altri   

Esigibili entro l'esercizio successivo 331.954 477.370 

- Verso altri 331.954 477.370 

Totale crediti verso altri 331.954 477.370 

Totale crediti 331.955 477.672 

III - Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 

  

Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 

0 0 

IV - Disponibilità liquide   

1) Depositi bancari e postali 820.311 862.846 

3) Danaro e valori in cassa 180 29 

Totale disponibilità liquide 820.491 862.875 

Totale attivo circolante (C) 1.152.446 1.340.547 

D) Ratei e risconti attivi 2.000 0 

- Risconti attivi 2.000 0 

TOTALE ATTIVO 1.195.252 1.384.693 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO   

A) Patrimonio netto   

I - Fondo di dotazione dell'ente 105.861 105.861 

- Quote associative 105.861 105.861 

II - Patrimonio vincolato   

2) Riserve vincolate per decisione degli organi 

istituzionali 

223.214 223.214 

- Altre riserve vincolate per decisione degli organi 

istituzionali 

223.214 223.214 

Totale patrimonio vincolato 223.214 223.214 

III - Patrimonio libero   

1) Riserve di utili o avanzi di gestione 147.349 131.659 

- Avanzi di gestione esercizi precedenti 147.349 131.659 

Totale patrimonio libero 147.349 131.659 

IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 10.150 15.689 

- Avanzo d'esercizio 10.150 15.689 

Totale Patrimonio Netto 486.574 476.423 
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B) Fondi per rischi e oneri   

Totale fondi per rischi ed oneri 0 0 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro 

subordinato 

13.391 4.996 

- Fondo T.F.R. 13.391 4.996 

D) Debiti   

7) Debiti verso fornitori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 14.211 10.157 

- Fatture da ricevere 11.472 9.955 

- Altri debiti 2.739 202 

Totale debiti verso fornitori 14.211 10.157 

9) Debiti tributari   

Esigibili entro l'esercizio successivo 10.719 8.312 

- Debito per IRES 122 0 

- Debito per IRAP 5.726 2.641 

- Debito per ritenute su lavoro subordinato 4.247 2.571 

- Debito per ritenute su lavoro autonomo 542 3.100 

- Debito per altre ritenute operate 82 0 

Totale debiti tributari 10.719 8.312 

10) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza 

sociale 

  

Esigibili entro l'esercizio successivo 9.143 5.510 

Totale debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 

9.143 5.510 

11) Debiti verso dipendenti e collaboratori   

Esigibili entro l'esercizio successivo 10.525 6.247 

- Debiti verso dipendenti 10.525 6.247 

Totale debiti verso dipendenti e collaboratori 10.525 6.247 

12) Altri debiti   

Esigibili entro l'esercizio successivo 640.729 864.728 

- Debiti verso altri 640.729 864.728 

Totale altri debiti 640.729 864.728 

Totale debiti 685.327 894.954 

E) Ratei e risconti passivi 9.960 8.320 

- Risconti passivi 9.960 8.320 
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TOTALE PASSIVO 1.195.252 1.384.693 

2.2 Rendiconto Gestionale 

  

 

ONERI E COSTI   

A) Costi e oneri da attività di interesse generale   

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 0 6.100 

- Materiale pubblicitario 0 6.100 

2) Servizi 773.209 1.923.113 

- Trasporti 3.050 3.410 

- Assicurazioni 33.810 6.133 

- Spese telefoniche 2.694 1.355 

- Servizi professionali 26.424 57.321 

- Rimborsi spese ai volontari 8.400 11.299 

- Altri 698.831 1.843.595 

4) Personale 172.094 101.251 

- Salari e stipendi 133.043 79.949 

- Oneri previdenziali e assistenziali 30.571 17.706 

- Trattamento di fine rapporto 8.480 3.596 

5) Ammortamenti 6.963 8.341 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali: 6.963 8.341 

- Ammortamento terreni e fabbricati 918 918 

- Ammortamento impianti e macchinari 537 537 

- Ammortamento altri beni materiali 5.508 6.886 

7) Oneri diversi di gestione 48.674 35.089 

- Sopravvenienze ed insussistenze passive 2.753 3.195 

- Altri oneri di gestione 45.921 31.894 

9) Accantonamento a riserva vincolata per decisione 

degli organi istituzionali 

0 223.214 

- Altre erogazioni vincolate per decisione degli 

organi istituzionali 

0 223.214 

Totale costi e oneri da attività di interesse generale 1.000.940 2.297.108 

B) Costi e oneri da attività diverse   

Totale costi e oneri da attività diverse 0 0 

C) Costi e oneri da attività di raccolta fondi   

Totale costi e oneri da attività di raccolta fondi 0 0 
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D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali   

1) Su rapporti bancari 2.910 2.003 

- Commissioni bancarie finanziarie 2.910 2.003 

 Totale costi e oneri da attività finanziarie e 

patrimoniali 

2.910 2.003 

E) Costi e oneri di supporto generale   

2) Servizi 42.071 31.846 

- Consulenze amministrative, fiscali e contabili 23.603 19.158 

- Compensi organo di controllo 18.468 12.688 

Totale costi e oneri di supporto generale 42.071 31.846 

Totale oneri e costi 1.045.921 2.330.957 

PROVENTI E RICAVI   

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 

generale 

  

1) Proventi da quote associative e apporti dei 

fondatori 

10.455 9.695 

- Quote associative ordinarie 10.455 9.695 

4) Erogazioni liberali 0 3.500 

- Altre 0 3.500 

5) Proventi del 5 per mille 881.745 922.944 

- Altro 881.745 922.944 

10) Altri ricavi, rendite e proventi 172.072 1.415.919 

- Sopravvenienze attive 12 110 

- Altri ricavi e proventi 172.060 1.415.809 

Totale ricavi, rendite e proventi da attività di 

interesse generale 

1.064.272 2.352.058 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-

) 

63.332 54.950 

B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse   

Totale ricavi, rendite e proventi da attività diverse 0 0 

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-) 0 0 

C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta 

fondi 

  

Totale ricavi, rendite e proventi da attività di 

raccolta fondi 

0 0 
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Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) 0 0 

D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 

patrimoniali 

  

Totale ricavi, rendite e proventi da attività 

finanziarie e patrimoniali 

0 0 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali 

(+/-) 

-2.910 -2.003 

E) Proventi di supporto generale   

Totale proventi di supporto generale 0 0 

Totale proventi e ricavi 1.064.272 2.352.058 

Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delle imposte 

(+/-) 

18.351 21.101 

Imposte 8.201 5.412 

- IRES dell'esercizio 122 122 

- IRAP dell'esercizio 8.079 5.290 

Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) 10.150 15.689 

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI   

Costi figurativi   

Totale costi figurativi 0 0 

Proventi figurativi   

Totale proventi figurativi 0 0 
 

 

2.3 Relazione di missione al bilancio d’esercizio 

 

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, è composto da Stato Patrimoniale, 

Rendiconto Gestionale e Relazione di Missione ed evidenzia un risultato gestionale positivo di € 

10.150. 

La sua impostazione corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è 

conforme ai principi di redazione emanati in base alle disposizioni dell’articolo 13, comma 1 e 3, del 

decreto legislativo n. 117 del 2017 (di seguito anche “Codice del Terzo Settore”) oltreché al Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 (di seguito anche “decreto ministeriale”).  

Il bilancio d’esercizio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai criteri di 

valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423 bis e 2426 del codice civile nonché ai principi 

contabili nazionali, con particolare riferimento al principio OIC 35, in quanto compatibili con l’assenza 

dello scopo di lucro e con le finalità civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore. 

Ove applicabili sono stati osservati i principi e le raccomandazioni, pubblicati dagli organi 
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professionali competenti in materia contabile, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta 

della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell’Associazione. 

In particolare, illustriamo la struttura ed il contenuto del bilancio e le variazioni del Patrimonio Netto 

in accordo al “Documento di presentazione di un sistema rappresentativo dei risultati di sintesi delle 

organizzazioni di promozione sociale non profit” predisposto dalla Commissione Aziende Non Profit del 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. 

Il presente documento è stato redatto ai sensi dell’art.2427 in conformità agli artt. 2423 e segg. del 

Codice Civile. 

Nel corso dell’esercizio 2022 sono proseguite le iniziative rivolte a sensibilizzare, promuovere e 

consolidare l’attività dell’Associazione per la tutela e difesa dei diritti degli anziani, come evidenziato 

nelle altre sezioni della Relazione di Missione a complemento del commento al consuntivo relativo 

all’esercizio chiuso al 31.12.2022. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione 

I processi valutativi perfezionati consentono di confermare l’appropriato utilizzo, nella redazione del 

bilancio, del presupposto della continuità aziendale, nella ragionevole prospettiva che l’Ente 

continuerà la propria attività in un futuro prevedibile, raggiungerà gli obiettivi prefissati e riuscirà ad 

onorare gli impegni assunti. 

 

CRITERI DI REDAZIONE 

In conformità al disposto dell’art.2423 bis del Codice Civile, nella redazione del bilancio relativo 

all’esercizio chiuso al 31.12.2022 si è provveduto a: 

-valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità delle attività 

dell’Associazione; 

-determinare i proventi e gli oneri nel rispetto della competenza temporale e, per alcune categorie, 

secondo un motivato criterio di cassa; 

-comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la chiusura 

dell’esercizio; 

-considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie 

voci del bilancio. 

Inoltre si rileva che: 

-non si è proceduto ad alcun raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel Rendiconto 

Gestionale; 

-non sono riscontrabili componenti dell’Attivo e del Passivo che ricadano sotto più voci dello schema. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI 

I criteri di valutazione sono conformi alle disposizioni dell'art. 2426 Codice Civile. 

Di seguito si riportano i criteri di valutazione applicati nella formazione del bilancio relativo 
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all’esercizio chiuso al 31.12.2022: 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e oneri di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi 

di ammortamento. Il piano di ammortamento prevede quote sistematiche e costanti e tiene conto 

dell’utilizzo, della destinazione, delle dismissioni e della residua possibilità di utilizzazione di ogni 

singolo bene.  

Crediti e debiti 

I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzazione corrispondente al nominale, 

non ravvisandosi allo stato attuale alcuna svalutazione da operare. 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

Fondi per rischi e oneri 

Rappresentano passività di natura determinata, certe o probabili i cui valori sono iscritti sulla base 

della stima effettuata alla chiusura dell’esercizio. Nel presente bilancio non presentano alcun valore. 

Disponibilità liquide 

Corrispondono al loro effettivo importo e sono state valutate al valore numerario. 

Proventi e oneri 

I proventi e gli oneri sono stati determinati secondo il principio di prudenza, di competenza economica 

e/o temporale. 

Imposte correnti sul reddito 

Le imposte sono iscritte sulla base di una realistica previsione degli oneri fiscali da assolvere in 

conformità alle disposizioni dettate per la tassazione dei redditi da fabbricati nonché a quelle rivenienti 

dal D. Lgs. 15.12.97 n. 446 che dispone l’assoggettamento all’IRAP in base al metodo “c.d. retributivo” 

in considerazione dello status di “Associazione non Profit”.  

 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte per € 40.806 al netto del piano di ammortamento predisposto e rappresentano gli acquisti 

di beni strumentali effettuati nell’esercizio ed in quelli precedenti. Il prospetto di seguito riprodotto 

riporta la composizione dei beni a fine esercizio, i movimenti intervenuti, le dismissioni e le 

movimentazioni del fondo ammortamento: 

BII) Immobilizzazioni Materiali
Costo 

Storico

Fondo amm. 

31/12/21

Acquisti 

dell'esercizio

Dismissioni 

dim. Fondo

Ammortam. 

dell'eserciz.

Valore al  

31/12/22

0
0

Impianti e macchinari 7.167 5.504 0 0 537 1.126

Altri beni materiali 44.894 29.021 3.624 0 5.508 13.989
0
0 6.963 40.806

3.976 0 918 25.691

Totali Immobilizz. materiali 82.646 38.501 3.624

Terreni e fabbricati 30.585
 

ATTIVO CIRCOLANTE 
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Ammonta complessivamente a € 1.152.446 ed è così composto: 

Crediti 

Sono pari a € 331.955 e sono iscritti sulla base del valore di presumibile loro realizzo come segue: 

VOCE DESCRIZIONE 31/12/2021 AUMENTI DIMIN. 31/12/2022

C II ) CREDITI:

1) ES.ENTRO ES. SUCCESSIVO                                                                                                                              

CREDITI TRIBUTARI 302 0 301 1

CREDITI PER PROGETTI DA REALIZ 477.370 0 145.416 331.954

TOTALE 477.672 0 145.717 331.955  

Disponibilità liquide 

Sono iscritte in bilancio per € 820.491 e risultano così composte: 

 

 

VOCE DESCRIZIONE 31/12/2021 AUMENTI DIMIN. 31/12/2022

C III) DISPONIBILITA' LIQUIDE:

- C/C BANCARI 862.846 0 42.535 820.311

- CASSA 29 151 0 180

TOTALE 862.875 151 42.535 820.491  

La voce c/c bancari iscritta per € 820.311 si riferisce al saldo dei conti correnti, al 31.12.2022, in essere 

con la Banca Cariparma e UBI banca.  

Il saldo della cassa contante, alla chiusura dell’esercizio è pari ad € 180. 

 

PASSIVO 

PATRIMONIO NETTO 

Alla chiusura dell’esercizio è pari a € 486.574; il prospetto che segue ne riepiloga le voci e le variazioni 

avvenute: 

VOCE DESCRIZIONE 31/12/2021 AUMENTI DIMIN. 31/12/2022

A ) PATRIMONIO NETTO:

II FONDO DI DOTAZIONE 105.861 0 0 105.861

II PATRIMONIO VINCOLATO

RISERVE VINC PER DECIS ORGANI ISTITUZ 223.214 0 0 223.214

III PATRIMONIO LIBERO

RISULT.GEST. ESERC.PREC. 131.659 15.690 0 147.349

RISULT.GEST. DELL'ESERC 15.689 0 5.539 10.150

TOTALE 476.423 15.690 5.539 486.574  
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 

Alla chiusura dell’esercizio presenta un valore pari ad € 13.391. 

DEBITI 

Ammontano complessivamente ad € 685.327, sono iscritti al loro valore nominale. Si compongono 

come segue: 

VOCE DESCRIZIONE 31/12/2021 AUMENTI DIMIN. 31/12/2022

D ) DEBITI:

1) ES.ENTRO ES. SUCCESSIVO

VERSO FORNITORI 10.157 4.054 0 14.211

TRIBUTARI 8.312 2.407 0 10.719

VS. IST. PREVIDENZ. 5.510 3.633 0 9.143

VS DIPENDENTI E COLLABORATORI 6.247 4.278 0 10.525

VS RIPARTIZ 5X1000 A.F. 2021 ADA TERR 0 210.041 0 210.041

DEBITI VS ALTRI 35.809 0 486 35.323

VS RIPARTIZ 5X1000 A.F. 2020 ADA TERR 181.642 0 172.390 9.252

VS PROGETTI 2021 647.277 0 261.164 386.113

TOTALE 894.954 224.413 434.040 685.327

 

I debiti verso fornitori, iscritti per € 14.211, si riferiscono alla gestione corrente e riguardano gli 

stanziamenti effettuati per i compensi dell’organo di controllo e quelli relativi ai servizi amministrativi 

e contabili. 

I debiti verso l’Erario, iscritti per € 10.719 e verso Istituti Previdenziali, iscritti per € 9.143, si 

riferiscono a ritenute e contributi relativi al periodo di Dicembre 2022 dovuti a fronte delle 

collaborazioni e del lavoro dipendente in corso e perfezionati alla loro naturale scadenza.  

I debiti verso progetti 2021, iscritti per € 386.113, quelli verso ripartizione 5x1000 a.f. 2020 ADA 

territoriali, iscritti per euro 9.252, e quelli verso ripartizione 5x1000 a.f. 2021 ADA territoriali si 

riferiscono ad accantonamenti per progetti che si perfezioneranno nel corso degli esercizi successivi.  

I debiti verso altri, iscritti per € 35.323, sono inerenti alla gestione dell’attività tipica dell’Associazione. 

 

COMMENTI ALLE PRINCIPALI VOCI DI CONTO ECONOMICO 

Le movimentazioni del Rendiconto Gestionale sono indicate in dettaglio nelle tabelle che seguono: 

PROVENTI DA ATTIVITA’ TIPICHE 

Il valore dei proventi da attività istituzionali è così composto: 
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DESCRIZIONE 31/12/2022 31/12/2021 VARIAZIONE

A1) EROGAZIONI LIBERALI 0 3.500 -3.500

A1) TESSERAMENTI 10.455 9.695 760

A1) 3.1 CINQUE PER MILLE A.F.2021 881.745 0 881.745

A1) 3.1 CINQUE PER MILLE A.F.2020 0 922.944 -922.944

A1) 3, DUE PER MILLE A.F. 2021 150.417 0 150.417

A1) RICAVI PER PROGETTI 2021 21.624 1.415.628 -1.394.004

A1) ALTRI RICAVI 31 291 -260

TOTALE 1.064.272 2.352.058 -1.287.786

 

Le entrate per il cinque per mille sono iscritte per € 881.745 e corrispondono ai coincidenti incassi 

perfezionati nell’esercizio, riferiti ai dichiarativi 2021.  

ONERI DA ATTIVITA’ TIPICHE 

Sono iscritti per complessivi € 1.043.011 e si compongono come di seguito esposto: 

DESCRIZIONE 31/12/2022 31/12/2021 VARIAZIONE

MATERIALE PUBBLICITARIO 0 6.100
-6.100

SPESE PER SERVIZI 815.280 1.954.959 -1.139.679

SPESE PER IL PERSONALE DIPENDENTE 172.094 101.251 70.843

AMMORTAMENTO BENI 6.963 8.341 -1.378

ONERI DIVERSI DI GESTIONE 48.674 35.089 13.585

ACC RISERVA VINC DECIS ORGANI ISTITUZ 0 223.214 -223.214

TOTALE 1.043.011 2.328.954 -1.285.943

 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

Si compongono come segue: 

DESCRIZIONE 31/12/2022 31/12/2021 VARIAZIONE

PROVENTI FINANZIARI 0 0 0

TOTALE PROVENTI FINANZIARI 0 0 0

ONERI FINANZIARI

ONERI BANCARI E POSTALI 2.910 2.003 907

TOTALE ONERI FINANZIARI 2.910 2.003 907

TOTALE ALTRI PROVENTI (ONERI) -2.910 -2.003 -907

 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 

Le imposte dell’esercizio, rappresentate dall’Irap e dall’ Ires sono pari a complessivi € 8.201, composte 

come segue:  
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DESCRIZIONE 31/12/2022 31/12/2021 VARIAZIONE

IMPOSTE CORRENTI

IRES DELL'ESERCIZIO 122 122 0

IRAP DELL'ESERCIZIO 8.079 5.290 2.789

TOTALE IMPOSTE CORRENTI 8.201 5.412 2.789  

 

ALTRE INFORMAZIONI 

- L’Associazione intrattiene rapporti con le sedi delle territoriali autonome con le quali collabora per 

la realizzazione dei progetti Istituzionali e per la formazione del personale direttamente correlato alle 

attività di specifici progetti. 

- L’Associazione ha utilizzato, nell’esercizio, n. 1 collaboratore con contratto Co.Co.Co. e n. 4 

dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato.  

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Rendiconto Gestionale e Relazione di Missione, 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica 

dell’Associazione, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili e si chiude con un avanzo di 

gestione pari ad € 10.150, che Vi proponiamo di riportare a nuovo. 

 

                                        Il Presidente del Consiglio Direttivo 

                                                   (Cav. Alberto Oranges) 
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2.4 Relazione Organo di Controllo al bilancio al 31/12/2022 

 

Premessa 

L’Organo di Controllo collegiale ha esaminato il progetto di bilancio della ADA – ODV, 

relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto 

gestionale e dalla Relazione di Missione. 

 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità ai criteri che ne disciplinano la redazione, illustrata 

nel bilancio stesso e, nei termini di legge, per la parte di controllo interno ritenuta necessaria per 

consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali. 

 

L’Organo di Controllo ha valutato l’appropriatezza dei principi contabili adottati, nonché la 

ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori e la valutazione della 

rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo complesso ed è giunto alla conclusione 

dell’appropriatezza dell’utilizzo, da parte del Consiglio, del presupposto della continuità aziendale. 

 

Il bilancio è stato redatto in conformità ai principi, alle clausole generali ed ai criteri di valutazione di 

cui agli articoli 2423, 2423bis e 2426 del Cod.Civ. nonché ai principi contabili nazionali, in particolare 

con riferimento all’OIC 35, compatibili con le finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

dell’Associazione, nell’ambito del Terzo Settore. 

Abbiamo rilevato la conformità del bilancio anche ai principi di redazione, ex articolo 13, commi 1 e 

3, del D.Lgs. 117 del 2017 e del Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 Marzo 

2020. 

 

Abbiamo valutato la presentazione, la struttura ed il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo  

complesso e se esso esponga le operazioni e gli eventi sottostanti in modo da fornire una  cor- 

retta rappresentazione. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Il Consiglio Direttivo ha redatto la propria Relazione di missione ad illustrazione del rendiconto che 

reca una informativa sull’attività svolta e sugli accadimenti salienti dell’esercizio nel suo complesso 

ed illustra la prevedibile evoluzione della gestione. In particolare, il Consiglio ha puntualmente 

informato l’Organo di Controllo in merito all’inesistente impatto di eventi straordinari, quali gli 

eventi pandemici, sui valori di bilancio ovvero su eventuali variazioni di natura patrimoniale, 

finanziaria ed economica, illustrando, altresì, in valutazione prospettica, il corrispondente impatto 

sulla capacità operativa futura dell’Associazione, in una confermata ottica di continuità. 



 
 

2
2

 
 

D’altra parte le potenziali ricadute economiche di siffatti eventi sono state e saranno oggetto di 

sistematico monitoraggio da parte dell’Alta Direzione dell’Ente per assicurare, in un futuro 

prevedibile, il raggiungimento degli impegni assunti e la necessaria continuità. 

 

Attività di vigilanza  

Conoscenza dell’Ente, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

È stato, quindi, possibile confermare che: 

- l’attività tipica svolta dall’Ente non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente con 

quanto previsto dall’oggetto sociale; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti sostanzialmente 

invariati ed oggetto di costante monitoraggio; 

- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono sostanzialmente mutate;  

- l’Ente ha operato nel 2022 in termini confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i 

nostri controlli si sono svolti su tali presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità 

dei valori e dei risultati con quelli dell’esercizio precedente. 

 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa sul bilancio di esercizio 

con riferimento al risultato, all’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma, alle 

osservazioni e proposte in ordine al bilancio, al ricevimento di denunce da parte di terzi. 

 

Abbiamo preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta, ponendo particolare attenzio- 

ne alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al fine di individuarne l’impatto 

economico e finanziario sulla gestione e sulla struttura patrimoniale, nonché gli eventuali rischi.  

 

Abbiamo periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale e le sue 

eventuali mutazioni rispetto alle esigenze postulate dall’andamento della gestione. 

Si è potuto riscontrare che:  

- il personale amministrativo interno incaricato della rilevazione dei fatti aziendali ha un livello di 

preparazione tecnica adeguato rispetto alla tipologia dei fatti gestionali ordinari da rilevare; 

- la Direzione ha fornito tutte le informazioni richieste sia in occasione delle riunioni programmate 

dal Collegio, sia tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici.  

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta, possiamo affermare 

che: 

- le decisioni assunte del Consiglio Direttivo sono conformi alla legge e allo statuto sociale e non 

sono palesemente imprudenti, azzardate o tali da compromettere definitivamente l’integrità del 

patrimonio sociale; 
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- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione ed alla 

sua prevedibile evoluzione, nonché alle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dall’ente; 

- le operazioni realizzate sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e non in 

potenziale contrasto con le delibere assunte dal Consiglio o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio sociale; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi 

tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione; 

- non sono state ricevute denunce; 

- non sono state fatte denunce; 

- nel corso dell’esercizio l’Organo di Controllo non ha rilasciato pareri previsti dalla legge. 

-  

Osservazione in ordine al bilancio dell’esercizio 

È stato esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti ulteriori 

informazioni: 

- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile 

sono stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi 

precedenti, conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.;  

- è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale 

conformità alla legge, per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non 

si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta 

conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del Collegio Sindacale e a tale riguardo 

non vengono evidenziate ulteriori osservazioni; 

- Vi confermiamo che le singole voci dello Stato Patrimoniale e del Rendiconto gestionale, nonché 

le informazioni fornite nella Relazione di missione degli amministratori, corrispondono alle 

risultanze del sistema informativo-contabile e derivano dall’applicazione dei principi di redazione 

del bilancio e dei criteri di valutazione conformi agli articoli del Codice Civile; 

- in merito alla proposta del Consiglio Direttivo circa la destinazione del risultato di esercizio 

l’Organo di Controllo non ha nulla da osservare. 

 

Risultato dell’esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall’Organo di amministrazione, relativo all’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2022, emerge positivo per €.10.150,00 (euro diecimilacentocinquanta/00). 
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Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerate le risultanze dell’attività svolta, l’Organo di Controllo Vi propone di approvare il bilancio 

relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, così come redatto dal Consiglio Direttivo, in una con 

la proposta di destinazione a nuovo dell’avanzo dell’esercizio. 

Roma, 10.04.2023 

L’Organo di Controllo 

Dott. Sergio Scibetta   (Presidente)   

Dott. Emanuele Ronzoni  (Sindaco)   

Avv. Vincenzo Bancone  (Sindaco)   

La riunione viene tolta alle ore 12.15 previa redazione, lettura e sottoscrizione del presente verbale. 

L’Organo di Controllo 

Dott. Sergio Scibetta   (Presidente)   

Dott. Emanuele Ronzoni  (Sindaco)   

Avv. Vincenzo Bancone  (Sindaco)   
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2.5 Relazione del revisore indipendente sulla revisione contabile del 

bilancio d’esercizio 

 
 

Premessa 

Il sottoscritto Revisore ha svolto la revisione contabile del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2022 della Federazione Nazionale delle Associazioni per i Diritti degli Anziani (ADA) di 

volontariato - ODV, costituito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di 

missione, così come previsto dall’art. 31 del decreto legislativo n. 117 del 2017. 

 

Elementi alla base del giudizio 

Il mio esame è stato condotto secondo i principi di revisione predisposti dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili nel documento “Il controllo indipendente negli Enti 

Non Profit”. La responsabilità ai sensi di tali principi è ulteriormente descritta nel paragrafo 

“Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente relazione. Sono 

indipendente rispetto all’Ente in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 

 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio 

La responsabilità della redazione del bilancio d’esercizio compete al Consiglio Direttivo 

dell’Associazione, che deve fornire una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme 

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. L’organo amministrativo è responsabile per la 

valutazione della capacità dell’ente di operare come entità in funzionamento mediante il presupposto 

della continuità delle attività istituzionali.  

Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 

di predisposizione dell’informativa e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.  

 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Obiettivo della revisione è l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio dell’esercizio nel 

suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione   che includa il giudizio. Per ragionevole 

sicurezza si intende un elevato livello di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una 

revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui 

sempre un errore significativo, qualora esistente.  

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità a tali principi di revisione, ho esercitato il 

giudizio professionale e ho mantenuto altresì lo scetticismo professionale per tutta la durata della 

revisione.  

Inoltre:  
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- ho identificato e valutato eventuali rischi di errori significativi nel bilancio dell’esercizio dovuti 

a comportamenti o eventi non intenzionali, ho definito e svolto procedure di revisione in 

risposta a tali rischi, ho acquisito elementi probativi sufficienti e appropriati su cui basare il 

giudizio;  

- ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 

stime effettuate, inclusa la relativa informativa; 

- sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della 

continuità riferita al bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, sulla base degli 

elementi probativi acquisiti e sulla base dell’inesistenza di un’incertezza significativa riguardo 

a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità dell’ente di 

continuare a operare come entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, 

sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di 

bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 

formulazione del mio giudizio. 

Infine, ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio dell’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio stesso rappresenti le operazioni e gli eventi in modo 

tale da fornire una corretta rappresentazione. 

 

Giudizio 

A mio giudizio, il bilancio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’Associazione al 31 dicembre 2022, nonché del risultato gestionale e 

della relazione di missione per la parte relativa alle poste di bilancio, in conformità alle norme italiane 

che ne disciplinano i criteri di redazione. Infine, la relazione di missione è coerente con il bilancio 

dell’esercizio ed è redatta in conformità alle disposizioni del Codice del Terzo Settore.  

Roma, 31 marzo 2023. 

Il Revisore 

   Rag. Antonio Pernarella 
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CAPITOLO 3| ATTIVITÀ DELL’ASSOCIAZIONE  

 

3.1 Attività realizzate sui territori e sostenute dalla federazione nazionale 

ADA ODV 

 

   Per la Federazione Nazionale ADA ODV, il 2022 è stato un anno di impegno diffuso sui territori e 

di miglioramento delle comunità locali, nella speranza di riuscire a essere sempre più vicini agli anziani 

e agli individui vulnerabili o in difficoltà. Con la volontà di perseguire al meglio la nostra mission e 

rendere sempre più accessibili le tante attività che ci contraddistinguono, sono state aperte nuove sedi 

ADA territoriali, portando così a un’ulteriore espansione del volontariato nel nostro paese. Il presente 

documento mette in evidenza le iniziative più rilevanti realizzate nei territori delle regioni d’Italia.  

 

ABRUZZO 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Anziani meno soli dell’ADA L’Aquila Est ODV: attività di informazione sulle modalità di 

accesso ai servizi pubblici e inserimento sociale della persona anziana attraverso incontri 

intergenerazionali e laboratori didattici o teatrali; 

Progetto L’Amore alla persona con la gioia di donare dell’ADA Pescara ODV: consegna a domicilio di 

farmaci e piccole spese, supporto alle attività promosse dalla Sezione Provinciale dell’AISM di Pescara 

e, in collaborazione con la parrocchia locale, messa a disposizione del sacramento della comunione a 

domicilio; 

Progetto Alla spesa ci pensa l’ADA dell’ADA Teramo Atri Pineto ODV: sostegno a chi risulta 

impossibilitato o con gravi difficoltà ad uscire di casa tramite la consegna a domicilio gratuita di beni 

alimentari e/o farmaceutici; 

Progetto Ritorno al passato dell’ADA Chieti ODV: accostamento agli anziani e ai loro familiari per un 

aiuto fattivo nell’ottica di ritorno al modello di vita pre-pandemico, condotto con attività diversificate 

che vanno dal disbrigo delle faccende quotidiane agli incontri ludo-sociali all’aperto e ai convegni con 

esperti del settore sulle tematiche di interesse della terza età; 

Progetto Anziani al centro dell’ADA Marsica Avezzano ODV: attivazione di un percorso sperimentale 

per sostenere l’approccio della persona al momento del pensionamento mediante l’apertura di un luogo 

di incontro discutere e condividere opinioni e interessi con i volontari e con individui nelle stesse 

condizioni; 
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Progetto Inclusione attiva per la qualità della vita dell’ADA Abruzzo ODV: interventi di sostegno agli 

anziani e alle persone che vivono in condizioni di marginalità e fragilità sociale sostenuti con 

l’attivazione di uno sportello di ascolto e aiuto alla compilazione di documenti amministrativi. 

 

BASILICATA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto La Potenza degli Anziani dell’ADA Potenza ODV: formazione di quindici narratori over 60 

del territorio cittadino e realizzazione di podcast divulgativi sulle tematiche del corso con il patrocinio 

gratuito del Comune, della Soprintendenza ai beni archeologici e del Museo Archeologico Nazionale 

“D. Adamesteanu”; 

Progetto Benessere e Natura dell’ADA Matera ODV: promozione della socializzazione e di corretti stili 

di vita per la terza età attraverso incontri di formazione e attività escursionistiche leggere nel Parco 

di Gallipoli Cognato e delle Piccole Dolomiti Lucane. 

 

CALABRIA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetti Un’ambulanza come amica e La Mano Amica dell’ADA Cosenza ODV e dell’ADA Cerchiara 

ODV: sportello dedicato agli anziani per la raccolta di richieste di sostegno, interventi di assistenza 

domiciliare e servizio di trasporto per il raggiungimento di strutture sanitarie nei comuni di Cerchiara 

di Calabria, San Lorenzo Bellizzi e Francavilla Marittima, non collegati agevolmente ai centri urbani;  

Progetto Help prevenzione post Covid dell’ADA del Lametino ODV: continuazione dei percorsi di 

prevenzione sanitaria dedicati agli anziani dopo il periodo pandemico, che ha mostrato ancora più 

fortemente la necessità di servizi pensati per prendersi cura delle difficoltà di salute in anticipo; 

Progetti Pronto Soccorso post Covid-19 2022 dell’ADA Sellia Marina ODV, ADA Catanzaro ODV, ADA 

Botricello ODV, ADA Taverna ODV: proseguimento da parte di numerose ADA sul territorio calabro 

dei servizi per contrastare gli effetti della crisi pandemica offerti da parte di numerose ADA sul 

territorio calabro, tra i quali lo sportello di assistenza da remoto e attività di welfare leggero; 

Progetto Nutrirsi bene Vivere meglio dell’ADA Reggio Calabria ODV: serie di eventi a carattere 

culturale di promozione dell’ecologia e della corretta alimentazione, svolti con anziani e fasce deboli 

della popolazione in un’ottica di incontro intergenerazionale; 
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Progetto Insieme per conoscere dell’ADA Reggio Calabria ODV: valorizzazione delle relazioni 

interpersonali e riqualificazione del territorio portati a compimento con l’ausilio di volontari mediante 

escursioni e incontri nei comuni di Siderno, Canolo, Zungri, Gerave e Gioiosa. 

CAMPANIA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetti dell’ADA Napoli ODV: l’associazione ha dato continuità alla progettazione della precedente 

annualità.  Si è trattato di attività mirati a valorizzare tematiche vicine alla terza età quali la memoria, 

lo stare insieme e l’arricchimento intergenerazionale. Gli anziani sono stati considerati, infatti, come 

preziose fonti di conoscenza e sapere in una società, che, continuamente, rischia di dimenticare le 

proprie radici: e la propria storia.  

 

Progetto Riprendiamoci il nostro spazio III dell’ADA Avellino ODV: sono state svolte attività 

strettamente legate alla ricerca di un maggior benessere sociale in un tempo caratterizzato da 

numerose fragilità. Attività di Welfare leggero: Trasporto solidale; assistenza psicologica; disbrigo 

degli impegni quotidiani quali, a titolo di esempio, la consegna della spesa, l’acquisto di farmaci, il 

pagamento delle bollette e i contatti con i medici di base. 

 

Progetto La solidarietà non si ferma II dell’ADA Benevento ODV: servizi di sportello di ascolto 

telefonico e di gestione delle mansioni quotidiane degli anziani, trasporto solidale.  L’associazione è 

riuscita a essere un punto di riferimento per gli individui in difficoltà nel territorio sannita. 

 

Progetto Anziani e SPID dell’ADA Caserta ODV: attività di informazione e formazione finalizzata a 

colmare il “digital divide”, che caratterizza una delle problematiche principali della terza età in questo 

momento storico. 

Progetto Un concreto aiuto agli anziani e ai soggetti svantaggiati dell’ADA Salerno ODV: sono state 

svolte attività di welfare leggero quali: assistenza da remoto, anche mediante contatti telefonici 

dedicati all’ascolto e al conforto di chi è solo e servizi informativi per gli anziani, disbrigo di piccole 

faccende per persone anziane o bisognose: consegna di spesa, acquisto farmaci, contatti con i medici 

di base, pagamento bollette, consegne a domicilio di diversi beni, libri, giornali, pasti preparati o altri 

beni di necessità. 

EMILIA-ROMAGNA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Attivazione di uno sportello per il supporto informatico agli anziani realizzato dall’ADA Ferrara 

ODV: attività di informazione e corsi di formazione sull’uso dei social, pc e tablet. Lo sportello, oltre 
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ad offrire un aiuto diretto e concreto, è stata anche occasione di avvicinamento degli anziani al mondo 

digitale. 

 

Progetto Centro di ascolto e trasporto anziani e disabili dell’ADA Ravenna ODV: attività di ascolto e di 

sostegno socio-relazionale che hanno migliorato la qualità di vita degli anziani e delle loro famiglie. 

 

Progetto Sportello di aiuto per utilizzare lo Spid e il fascicolo sanitario elettronico dell’ADA Rimini ODV: 

le iniziative hanno consentito di alleggerire le difficoltà incontrate dagli anziani nel comunicare con 

la sanità pubblica in particolare facilitando l’utilizzo del fascicolo sanitario personale.   

 

LAZIO 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Una ripresa più solidale dell’ADA Anagni ODV: l’ADA ha svolto attività di welfare leggero 

quali assistenza da remoto, anche mediante contatti telefonici dedicati all’ascolto e al conforto di chi è 

solo e servizi informativi per gli anziani, e disbrigo di piccole faccende per persone anziane o 

bisognose: consegna di spesa, acquisto farmaci, contatti con i medici di base, pagamento bollette, 

consegne a domicilio di diversi beni, libri, giornali, pasti preparati o altri beni di necessità. 

Progetto Filo d’Arianna II dell’ADA Rieti ODV: attività strettamente legate alla ricerca di un maggior 

benessere sociale per gli anziani e i soggetti socialmente svantaggiati. Attività di Welfare leggero: 

Trasporto solidale; assistenza psicologica; disbrigo degli impegni quotidiani quali, a titolo di esempio, 

la consegna della spesa, l’acquisto di farmaci, il pagamento delle bollette e i contatti con i medici di 

base.  

Progetto Terza età on-line: un mondo a misura di anziano dell’ADA Latina ODV: attività volte a favorire 

l’integrazione sociale e digitale delle persone anziane, teso in particolare a colmare il “digital divide”. 

Progetto Dammi il 5 dell’ADA Roma e Lazio ODV: attività di ascolto ed orientamento ai servizi, 

disbrigo di pratiche quali 730, domande di pensione e di invalidità. 

 

LIGURIA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Ascoltare per aiutare - Centro di ascolto dell’ADA Genova e Liguria ODV: attività di ascolto e 

di sostegno socio-relazionale che hanno migliorato la qualità di vita degli anziani e delle loro famiglie. 
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Progetto Essere Anziani oggi dell’ADA La Spezia ODV: il progetto è stato articolato in una varietà di 

aree diverse, al fine di contrastare efficacemente le difficoltà e migliorare quanto più possibile la qualità 

di vita degli anziani. In prosecuzione con le attività dei precedenti anni gli anziani hanno potuto fruire 

di servizi quali lo sportello di assistenza psicologica e fiscale, il trasporto verso le strutture ospedaliere, 

le attività ricreative, di socializzazione, di scambio intergenerazionale, e l’ambulatorio sociale, adibito 

alla misurazione della pressione, del colesterolo e della glicemia. Sono stati svolti, inoltre, interventi 

di contrasto alla povertà come l’esperienza dell’Emporio Solidale, e di prevenzione dalle truffe online, 

che rappresentano un rischio reale per una categoria, come quella della terza età, meno digitalizzata. 

 

LOMBARDIA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Non solo Pane dell’ADA Brescia ODV: l’associazione ha dato continuità alle attività del 

precedente anno. Infatti ha individuato come azione utile al territorio quella di reperire alimenti ed 

altri prodotti, che sono poi stati distribuiti a famiglie e persone individuate dai servizi sociali, così 

come anche a persone in difficoltà economica. Attraverso il progetto, sono stati distribuiti, quindi, alle 

famiglie e a singole persone bisognose aiuti di generi alimentari come frutta, verdura, pane e prodotti 

freschi e, per la piena attuazione di questa attività, l’associazione ha utilizzato parte dei fondi per un 

furgone adibito alla distribuzione di questi beni, con la valida collaborazione dei volontari e al fine di 

rendere migliore la qualità delle condizioni di vita degli anziani e delle persone in estrema difficoltà. 

Altra iniziativa che ha visto coinvolta l’ADA Brescia ODV è stata di carattere culturale coinvolgendo 

gli iscritti anche in attività quali: turismo sociale e culturale, visite guidate a musei e mostre e incontri 

con poeti e scrittori. 

  

Progetto Gruppo di cammino dell’ADA Lecco ODV: promozione di stili di vita legati 

all’invecchiamento attivo, con lo scopo di tornare a una socializzazione all’aperto, in sicurezza, per 

ogni anziano. Gli anziani si sono incontrati con cadenza periodica per compiere diversi percorsi nelle 

zone limitrofe, riscoprendo il proprio territorio e valorizzandolo ulteriormente. 

 

Progetto Spid 2021 dell’ADA Monza ODV; attività di informazione e formazione finalizzata a colmare 

il “digital divide”. Le attività si sono strutturate su linee operative: inclusione, digitalizzazione e il 

processo di apprendimento lifelong learning, connesso all’invecchiamento attivo e consapevole.  

 

Progetto Autismo sappiamo riconoscerlo? dell’ADA area metropolitana e Milano ODV: realizzazione di 

incontri della durata di 2 ore ciascuno dedicati ad approfondire aspetti teorici e metodologici relativi 

al mondo dell’autismo a scuola, in famiglia e nella comunità di appartenenza, attraverso lezioni frontali 

e tecniche formative attive. 
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MARCHE  

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Una rete per le Marche dell’ADA Marche ODV: progetto articolato in diverse attività, al fine 

di contrastare efficacemente le difficoltà e migliorare quanto più possibile la qualità di vita degli 

anziani e dei soggetti socialmente svantaggiati. In particolare l’ADA Marche ODV ha realizzato due 

tipologie di interventi: la prima di “welfare leggero” rivolta agli anziani e alle loro famiglie e la seconda 

rivolta alle persone diversamente abili con azioni di integrazione sociale e comunitaria attraverso 

l’agricoltura sociale.  

 

 

PIEMONTE 

Principali attività portate a compimento: 

Progetti dell’ADA Torino ODV: il primo dal titolo “Amici di strADA” con diverse azioni di sostegno 

alle persone disagiate quali la distribuzione di pasti caldi e di vestiario. Il secondo progetto: “Banco 

alimentare” ha cercato di aiutare le famiglie in difficoltà con la distribuzione di pacchi alimentari. Il 

terzo progetto: “Computer Amico” ha realizzato attività di informazione e formazione sull’utilizzo 

delle nuove tecnologie informatiche da parte degli anziani.   

 

Progetti dell’ADA Alessandria ODV: con il progetto Alessandria in Rete, l’ADA ha concentrato i propri 

sforzi in progetti di lotta alla solitudine e di contrasto alla depressione per favorire l’invecchiamento 

attivo. Gli interventi compiuti in merito a questo intento sono stati di assistenza leggera, che 

comprende la messa a disposizione di servizi di ascolto, di aiuto a domicilio (progetto Consegna spesa a 

domicilio), in modo da permettere un benessere maggiore a tutti gli anziani presenti sul territorio. 

L’Associazione inoltre ha realizzato altri progetti quali S.O.S. abitare, attività di sostegno 

all’emergenza abitativa in collaborazione con la comunità di San Benedetto al Porto e il progetto 

Quando le donne stanno bene tutto il mondo sta meglio, consistito in percorsi di sensibilizzazione per far 

conoscere e prevenire la violenza contro le donne. Infine da non dimenticare le attività di rete con 

altre associazioni del territorio finalizzate ad aiutare le persone in difficoltà.  

 

PUGLIA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto In connessione dell’ADA Trulli ODV, si è posto l’obiettivo di colmare il divario digitale tra le 

generazioni. Ha consentito agli anziani partecipanti all’iniziativa di orientarsi e acquisire la giusta 
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conoscenza verso l’intero sistema delle nuove tecnologie informatiche: PagoPA, Spid, PEC, Firma 

Digitale, Identità digitale 

Progetto Una rete solidale dell’ADA Taranto ODV: “Una rete solidale” ha realizzato una serie di 

progetti che vanno dall’alfabetizzazione informatica per gli anziani, al centro di ascolto socio-

relazionale fino alle attività dell’Università “Età libera Anchise” che è giunta al decimo anno di attività. 

Prosecuzione dei progetti In linea con…il benessere e Centro ascolto e sportello unico dell’ADA Grottaglie 

ODV: l’ADA ha voluto fornire agli utenti in difficoltà una duplice possibilità: quella di poter fruire di 

un sostegno psicologico, grazie alla partecipazione di personale competente, e quella di poter ricevere 

le informazioni necessarie a comprendere e muoversi all’interno della complessa rete di servizi socio-

sanitari ed assistenziali presenti sul territorio. 

 

I progetti Ripartiamo insieme e Noi adulti dell’ADA Dello Ionio ODV: l’associazione ha raggruppato 

le proprie risorse, in attività tese a contrastare l’isolamento e la solitudine della terza età attraverso la 

promozione dell’invecchiamento attivo e dell’educazione permanente. Con attività di “welfare 

leggero” come il trasporto solidale, nonché l’organizzazione di un corso di ginnastica dolce e delle 

attività per affrontare il divario digitale fra le generazioni. 

 

Il progetto Sportello di Ascolto dell’ADA Peucetia ODV: continuità al precedente progetto nel fornire 

consulenza ed aiuto a coloro che necessitano di informazioni sui requisiti circa l’accesso a contributi 

comunali, bonus sociali per le utenze domestiche, esenzioni di diverso tipo e offerte di gestori di 

energia elettrica e gas naturale. Il servizio ha mirato a dare un supporto agli anziani nelle attività di 

assistenza e previdenza. Infine si sono realizzati attività di “welfare leggero”: trasporto domiciliare di 

beni alimentari e di prima necessità per coloro che hanno difficoltà nella deambulazione o nelle 

pratiche quotidiane. 

 

Progetto Ginnastica dolce per anziani dell’ADA Barletta ODV: il progetto ha avuto modo di avvicinare 

gli anziani all’attività motoria: tramite lo svolgimento di esercizi che rientrano nella categoria della 

“ginnastica dolce” e favoriscono la flessibilità muscolo scheletrica, gli utenti coinvolti hanno potuto 

migliorare la propria forma psico-fisica e, così, prevenire molte patologie a carico del sistema osteo-

articolare e muscolare. 

 

SARDEGNA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetti Solidarietà in movimento, Nonno ginnastica – Sport e Benessere e Informatica e Digitalizzazione 

dell’ADA Cagliari ODV: finalizzati al miglioramento generale del benessere dei soggetti in difficoltà 
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residenti nella città di Cagliari, sono stati messi a disposizione servizi strutturati sui bisogni rilevati 

sul territorio: trasporto di anziani colpiti da limitazioni nell’autonomia fisica, attività sportive di 

ginnastica dolce in favore dell’invecchiamento attivo e corsi di formazione per un pubblico adulto 

per introdurre all’utilizzo del pc e sviluppare competenze informatiche di base, necessarie per 

l’accesso al mondo dei servizi che si presenta sempre più digitalizzato. 

Progetto Trasporto solidale “Mobilità garantita” dell’ADA Nuoro ODV: in collaborazione con PMG 

ITALIA S.p.A., che mette a disposizione gratuitamente un autoveicolo appositamente allestito e 

attrezzato con sollevatore omologato per il trasporto delle persone con capacità motorie limitate, 

l’ADA Nuoro ha assicurato continuità al sostegno già offerto nell’anno precedente permettendo agli 

anziani in difficoltà di raggiungere agevolmente i servizi e le strutture sanitarie. 

 

SICILIA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Attività di sostegno e solidarietà dell’ADA Marsala Trapani ODV: partendo dai dati pubblici 

dell’Istituto Superiore di Sanità, che denotano una condizione di maggiore difficoltà e fragilità 

nell’invecchiamento al Sud, sono state svolte attività finalizzate al miglioramento dell’integrazione 

sociale degli anziani, fornendo supporto attraverso interventi di welfare leggero personalizzati 

secondo i singoli bisogni degli anziani coinvolti e attivando uno sportello di accoglienza e ascolto 

per rilevare le problematiche più comuni della terza età e, dove possibile, affrontarle insieme ai 

volontari; 

Progetto Anziani più resilienti dell’ADA Palermo ODV: rivolto alle persone anziane di Palermo e 

provincia, il progetto ha permesso l’erogazione gratuita di una consistente serie di servizi ipotizzati 

in funzione di aumentare il benessere della vita quotidiana dei destinatari e, contemporaneamente, di 

favorirne un atteggiamento di resilienza nei confronti delle difficoltà del nostro tempo. Tra le 

attività dell’ADA Palermo figurano i servizi di assistenza a domicilio, l’assistenza e l’ascolto 

attraverso contatti telefonici, il servizio di trasporto in mutua collaborazione con l’ASP 6, la 

riqualificazione del giardino medioevale di Maredolce in sinergia con la Cooperativa Agricola 

Sociale “Benessere” e la Cooperativa “Libera…mente”, seminari sul concetto di resilienza e incontri 

all’aria aperta per a favore della socializzazione e della vita attiva. 

Progetto Supporto informatico agli anziani – Accesso piattaforme PA dell’ADA Agrigento ODV: 

agevolazione delle persone anziane in difficoltà nell’utilizzo delle nuove tecnologie informatiche con 

particolare attenzione alle questioni legate a PagoPa, Spid, PEC e Firma digitale, sostenuta tramite 

una serie di seminari formativi, che, trattando un ampio ventaglio di tematiche, forniscano agli 

interessati una panoramica generale sulle piattaforme digitali; 
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Progetti Anziani e Spid e La prevenzione prima di tutto dell’ADA Siracusa ODV: nell’ottica di voler 

assicurare alla popolazione anziana un sostegno polivalente rispetto agli aspetti più critici del loro 

vissuto quotidiano, l’ADA Siracusa ha mirato, da una parte, ad aumentare le competenze digitali dei 

suoi destinatari con uno sportello di orientamento all’attivazione e all’utilizzo dell’identità digitale e, 

dall’altra, con l’organizzazione di giornate dedicate alla sensibilizzazione alla prevenzione sanitaria e 

alla promozione di stili di vita corretti. 

 

TOSCANA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Educazione all’invecchiamento attivo II dell’ADA Massa Montignoso ODV: con lo scopo di 

migliorare e mettere in pratica le conoscenze utili per un invecchiamento attivo, sono state svolte 

attività didattiche e culturali al fine di avvicinare i partecipanti a una concezione più ampia di 

invecchiamento attivo. Le tematiche affrontate dai corsi sono state la digitalizzazione, l’educazione 

alimentare, l’AFA (Attività Fisica Adattata) e le truffe ai danni degli anziani, mentre, sotto il profilo 

culturale, è stato organizzato il premio letterario “Andrea Novani” che ha permesso di connettere le 

esperienze di giovani e anziani tramite il mezzo della poesia. 

Progetto Insieme a distanza dell’ADA Siena ODV: organizzazione di incontri online incentrati 

sull’attività fisica per anziani e proseguimento della messa a disposizione di uno sportello telefonico 

e di una casella mail rivolti a tutti i cittadini, anziani e non, per l’ascolto di problematiche e difficoltà 

individuali, conseguito grazie all’operato dei volontari e alle competenze di una psicologa 

specializzata nel trattamento dei casi di dipendenza da gioco d’azzardo. 

 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Ristrutturazione locali sede dell’ADA Bolzano ODV: in continuazione con quanto messo in 

azione durante l’annualità precedente, il progetto ha permesso l’ampliamento delle potenzialità 

dell’associazione rispetto al suo territorio di riferimento con la ristrutturazione di un locale allestito 

a sala multifunzione dove accogliere un maggior numero di volontari, anziani bisognosi e interventi 

che sono programmati quotidianamente nella sede, tra i quali si evidenziano le conferenze su 

tematiche di rilievo della terza età e attività psico-motorie aperte a tutti. 
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UMBRIA 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto Custodiamoci insieme dell’ADA Umbria ODV: a sostegno dell’incontro tra generazioni e 

della trasmissione del sapere e dell’esperienza da una all’altra, è stato predisposto un servizio di 

assistenza e vigilanza offerto dai volontari anziani dell’associazione in favore degli alunni dell’IC 

Perugia 4, che, per esigenze familiari, hanno bisogno di usufruire degli spazi scolastici al di fuori del 

normale orario dell’Istituto, promuovendo modelli di condotta e di serenità comportamentale e 

favorendo allo stesso tempo le ordinarie attività di crescita e sviluppo dei giovani, proprie 

dell’ambiente didattico. 

 

VENETO 

Principali attività portate a compimento: 

Progetto SOS Sportello sociale a domicilio dell’ADA Veneto ODV: con un programma di molteplici 

interventi sul territorio, coadiuvati dalla collaborazione con altre ADA, l’ADA Veneto ha realizzato 

azioni di sostegno alla popolazione anziana e in difficoltà attraverso l’assistenza domiciliare e l’offerta 

di servizi quali il supporto nelle pratiche quotidiane della persona, la pratica di ascolto dei problemi e 

delle sfide a cui ogni anziano è chiamato a confrontarsi giornalmente e l’offerta di informazioni di tipo 

sociale, sanitario, culturale mettendo a disposizione una panoramica dei servizi disponibili nelle zone 

limitrofe, a cui è stata affiancata la possibilità, per le persone con difficoltà motorie, di essere 

accompagnati in strutture sanitarie ed essere supportati nella vita di tutti i giorni. Sono stati, inoltre, 

impiegati volontari nel sostegno di ulteriori iniziative delle associazioni presenti nella regione del 

Veneto, favorendo così lo sviluppo di presidi infermieristici dedicati al soccorso gratuito delle persone 

in difficoltà. 
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3.2 attività realizzate direttamente dalla federazione ADA Nazionale ODV 

 

PROGETTO TIME TO CARE 

Nel corso del primo semestre del 2022, la Federazione ADA Nazionale ODV, attraverso l’azione delle 

ADA territoriali dell’Abruzzo, Avellino, Bari, Napoli, Palermo, Prato e Roma e Lazio, ha potuto 

attivare pienamente le iniziative previste per i giovani operatori dal bando promosso dal Dipartimento 

per le politiche della famiglia e dal Dipartimento per le politiche giovanili e il Servizio civile universale. 

“Time to care” è stata l’occasione per raggiungere concretamente gli anziani in difficoltà e/o in 

condizioni di disagio nelle aree interessate: con il coinvolgimento di un centinaio di giovani ragazzi e 

ragazze, che hanno avuto la possibilità di confrontarsi con la dimensione del volontariato e i molti 

aspetti del mondo della terza età, sono stati attuati servizi studiati appositamente per rispondere alle 

esigenze dei problemi quotidiani degli anziani. Intervenendo sul miglioramento delle condizioni 

pratiche di vita delle persone che si sono rivolte alle ADA sul territorio, il progetto ha promosso 

attività quali l’assistenza domiciliare per gli anziani in difficoltà, l’assistenza da remoto nella forma di 

emissione di servizi informativi e, infine, attività di “welfare leggero” quali disbrigo di piccole faccende 

(consegna di spesa, acquisto farmaci, contatti con i medici di base, pagamento bollette, consegne a 

domicilio di diversi beni). Le attività hanno conseguito risultati conformi a quanto previsto, con un 

impatto positivo sia sul versante dell’introduzione dei giovani al mondo lavorativo, sia sulle condizioni 

stesse della popolazione anziana in difficoltà, che ha potuto trovare, grazie al progetto, un supporto 

continuativo e orientato alle necessità pratiche di ognuno. 

 
 

PROGETTO GENERAZIONI SOSTENIBILI 

 Promosso da un esteso partenariato composto dalla Federazione Nazionale ADA ODV, ADOC APS, 

UNIAT APS, ADA Prato ODV, ADA Marche ODV, ADA Bari ODV e ADA Napoli ODV, il progetto 

GenerAzioni Sostenibili, ha affrontato, per tutta la durata dell’anno 2022, tematiche importanti per la 

nostra contemporaneità quali l’invecchiamento attivo, la digitalizzazione della terza età, la 

promozione di stili di vita sani legati alla sostenibilità alimentare e l’attivazione e la sensibilizzazione 

della comunità nei confronti della riduzione degli sprechi all’interno delle abitazioni. Grazie al 

finanziamento ai sensi dell’Art. 72 del D.L. del 3 luglio 2017 N. 117 e S.M.I. e a un approccio di 

realizzazione delle attività fondato sull’incontro intergenerazionale, è stato possibile realizzare 

interventi di impatto in tutta Italia, con il coinvolgimento di attori locali e nazionali. Tra le molte 

attività promosse dai partner di progetto, nell’arco dell’anno la Federazione Nazionale ADA ODV si 

è impegnata a contrastare in modo particolare il divario digitale della terza età e la povertà alimentare 

delle fasce di popolazione che vivono in condizioni di disagio economico, fornendo gratuitamente beni 

di prima necessità attraverso le proprie articolazioni territoriali e le relative botteghe solidali 

disseminate sul territorio. In combinazione con gli incontri di stampo seminariale dedicati alla 

scoperta e conoscenza delle tematiche di interesse del progetto, le attività sostenute rappresentano 

una risposta efficace e su larga scala a molte delle sfide più urgenti che siamo chiamati ad affrontare, 

oggi, all’interno della nostra società. 
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PROGETTO SPORT FOR ACTIVE AGING – SACTAGE  

Nell’ambito del programma Erasmus+, si sono svolte durante l’anno le attività del progetto Sport 

for Active Aging – SactAge, incentrato sulla promozione dell’invecchiamento attivo attraverso lo 

sport. Il progetto SactAge, grazie a una partnership internazionale composta dall’Universidade 

Sénior de Évora (Portogallo), l’Instytut Rozwoju Sportu i Edukacji (Polonia) e la Fundación Red 

Deporte Y Cooperación (Spagna), ha rappresentato per la Federazione ADA Nazionale ODV la 

possibilità di confrontarsi con altre realtà con l’intento comune di elaborare nuove pratiche sportive 

alla portata della terza età, partendo dall’idea che il benessere dell’individuo sia fortemente favorito 

tanto da un equilibrio psicologico quanto da uno fisico. Il progetto si è articolato attraverso una 

prima fase teorica, in cui, seguendo la modalità dell’interscambio culturale all’interno di meeting tra 

esperti del settore e partner del progetto, sono state analizzate le condizioni di partenza 

dell’anzianità in riferimento al mondo dello sport. A questo momento di studio e condivisione delle 

opinioni, è seguita la diffusione e la messa in pratica delle conoscenze acquisite mediante laboratori 

in cui sperimentare esercizi alla portata di tutti, sia in presenza che in modalità telematica, e incontri 

dedicati all’importanza, in termini di salute, di invecchiare attivamente.  

 

PROGETTO SOS AZZARDO ONLINE 

Nato dalla necessità di fornire una risposta al problema dilagante dell’emergenza del gioco d’azzardo 

patologico (GAP), il progetto ha posizionato al centro dei suoi obiettivi trattare la tematica della 

prevenzione e del contrasto alla ludopatia, con riguardo particolare alla partecipazione di giovani e 

anziani nell’ottica di una rete comunitaria solidale a supporto dei casi più problematici. Sperimentando 

per la prima volta azioni dirette al contrasto del gioco d’azzardo online, all’interno di “SOS Azzardo 

Online” è stato impiegato personale competente sui diversi aspetti delle tematiche trattate quali 

psicologi e consulenti legali, che, con la partecipazione di volontari e di appositi gruppi di mutuo aiuto, 

ha permesso lo sviluppo di percorsi di gruppo e individuali per il contrasto e la prevenzione della 

dipendenza da gioco d’azzardo. La Federazione Nazionale ADA ODV e l’Associazione Magliana ’80, 

partner promotori di SOS Azzardo Online, hanno sostenuto le attività previste in continuità con la 

collaborazione del 2015 che aveva permesso l’attivazione di un primo sportello contro il gioco 

d’azzardo, coinvolgendo allo stesso tempo attori sociali di rilievo come l’ASL Roma 3 – UOC Salute 

e Dipendenze, il Municipio XI e numerose associazioni radicate localmente sul territorio, che hanno 

reindirizzato l’utenza interessata ai servizi offerti dal progetto. 

  

PROGETTO OASI (OPPORTUNITÀ ACCESSIBILE DI SPAZI INCLUSIVI) NEL PARCO  

Il progetto "OASI (Opportunità Accessibile di Spazi Inclusivi) nel parco", sostenuto dall’UNIAT APS 

e avente come partner progettuale la Federazione Nazionale ADA ODV, mira a contrastare 

l'esclusione sociale delle persone con disabilità promuovendo la riappropriazione dei contesti locali di 

vita attraverso le "OASI nel parco". Questo ha coinvolto, nel 2022, la riqualificazione di aree verdi 

urbane per creare parchi inclusivi intergenerazionali, piantare nuovi alberi e sviluppare percorsi 

sensoriali e di stimolazione cognitiva. Con l’obiettivo finale di creare una maggiore socialità e 
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migliorare la qualità del tempo libero delle persone coinvolte nel progetto, la Federazione Nazionale 

ADA ODV ha condotto azioni di sensibilizzazione in tutta Italia, al fine di promuovere l'adozione di 

queste aree verdi da parte dei cittadini. 
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Il cinque x 1000 

Una particolare attenzione va riportata rispetto alla raccolta del 5x1000, perché essa coinvolge tutte 

le Associazioni aderenti alla Federazione ADA Nazionale. I grafici dimostrano come l’andamento è in 

costante aumento e questo determina due risultati coincidenti per la crescita di tutta l’organizzazione. 

Un primo risultato è dato dalle giuste scelte effettuate da tutta la classe dirigente; un secondo risultato 

è frutto di un costante radicamento territoriale della Federazione, dei suoi valori e della sua mission.  
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Breve riflessione conclusiva 

 

Questo Bilancio sociale è il racconto di quanto abbiamo fatto, e anche imparato, in questo 2022.  

Un anno che ci ha visti protagonisti sui temi dei diritti, per le persone anziane e per i soggetti 

socialmente svantaggiati. Lo abbiamo fatto tutti insieme, in modo trasformativo, i volontari e gli 

operatori della Federazione Nazionale ADA ODV e delle ADA Territoriali e di ogni attore coinvolto 

nella nostra mission, il tutto per dare vita a concreti processi di cambiamento capaci di coinvolgere e 

migliorare la realtà. 

Quest’anno, ancora più che negli anni scorsi, quello che presentiamo è un Bilancio che educa noi, le 

nostre Associazioni e anche tutte le comunità che noi rappresentiamo, andando a completare una sorta 

di trittico, come fosse un’opera d’arte, divisa in più parti, ma unica, disegnata a più mani da migliaia 

di persone. 

Oggi, dal seme generosamente disseminato dalla UIL Pensionati, la Federazione è diventata un albero 

grande, con le sue oltre 120 associazioni aderenti e con oltre 10.000 volontari impegnati sul territorio 

che hanno supportato tanti anziani e persone in difficoltà. 

A me non resta che ringraziare tutti gli operatori e i volontari per il loro costante impegno, citando 

una frase del Segretario Generale della UIL Pensionati Nazionale Carmelo Barbagallo che, 

rivolgendosi ai volontari, ha detto: “grazie per quello che avete fatto; grazie per quello che state facendo e 

soprattutto grazie per quello che insieme saremo capaci di fare”.  

      

       Il Presidente 
       Cav. Alberto Oranges 

 


